
Comunicato

Il grave infortunio verificatosi nel pomeriggio di ieri evidenzia ancora una volta che le
preoccupazioni da noi espresse all'inizio di questa fermata sono concrete.
Non possiamo accettare che awengano questi fatti.
La sicurezza deve essere posta al centro dell'attenzione, dopo che il nostro territorio ha visto in
poctú mesi due morti, non possiamo affidarci al caso o alla fortuna, anche ieri, questa ha
contribuito ad evitare un fatto lutfuoso, non dimentichiamo che è comunque grave che si subisca un
infortunio cosi
Vogliamo lavorare con condizioni di estrema sicurezza..
Occorre fermarsi a riflettere su cosa è accaduto, valutare da cosa nasce questo stato di cose,

' noi lo avevamo capito che una fermata cosi disorganizzata conteneva alti fattori di rischio, tante
attività concentrate in pochi spazi da farsi in tempi stringenti col personale tenuto sulla corda dei
tempi.
A questo non contribuiscono le pressioni che I'Enel fa nei confronti delle imprese, questo si scarica
su di noi, le nostre imprese devono dare maggiore attenzione alla sicurezza, non possono
costringeré i lavoratori a svolgere comunque la nostra attività in presenza, di altri magari sulla
mostra testa senza sapere cosa comporta quella attività.
Ci aspettiamo che si cambi il modo di gestire le attività.
Siamo ancora in attesa che si dia risposta per quanto riguarda i sevizi igienici I'ingresso in cantiere,
le condizioni di lavoro devono migliorare.
L'importanza di questa fermata è a noi chiara: migliorare le condizioni ambientali de!'impianto
ma nbn possiamo continuare a lavorare in questo modo.
Per domani 1o maggio festa del lavoro non ci sarà nessuna attività delle imprese per la fermata, ci
serve fermarci e riflettere su ciò che è accaduto ieri.
Con la ripresa del lavoro ci aspettiamo che L'Enel e ie imprese abbiano anche loro riflettuto e
pianificato la fermata in modi e tempi adeguati ad una condizione che non può più essere quella
vista fino a questo punto.
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